
REGIONE PIEMONTE BU5 04/02/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2020, n. 44-2724 
Revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute direttamente o indirettamente 
dalla Regione Piemonte. Art. 20 D. Lgs. 175/2016: Piano di razionalizzazione 2020. 
Attribuzione obiettivi per l’esercizio 2021 ex art. 19 D. Lgs. 175/2016 (Testo Unico in materia 
di Societa' a Partecipazione Pubblica). 
 
A relazione dell'Assessore Ricca: 

 
Premesso che: 
 

- con D.G.R. n. 1 - 5687 del 28/09/2017 “Revisione straordinaria ai sensi dell'art. 24 
D.Lgs.175/2016” è stata effettuata ed approvata la ricognizione straordinaria delle partecipazioni 
possedute dalla Regione Piemonte alla data del 23 Settembre 2016 individuando quelle da alienare 
o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all'art. 20 del D.lgs 175/2016 (nel 
prosieguo TUSP). L’esito di tale ricognizione è stato comunicato al Ministero dell’Economia e 
Finanze, Dipartimento del Tesoro, tramite l'applicativo Partecipazioni del portale di tale Ministero. 
 
- con D.G.R. n. 28 - 7601 del 28 settembre 2018 ”Piano di revisione straordinaria della Regione 
Piemonte. ex art. 24 legge 175/2016. Aggiornamento previsioni contenute nella deliberazione 1-
5687 del 28.09.2017 in merito alle partecipazioni societarie direttamente ed indirettamente 
detenute ed integrazione deliberazione n. 5-5270 del 28.6.2017 (costituzione sub holding logistica)” 
è stato approvato l'aggiornamento alla revisione straordinaria sopra citata. 
 
- con D.G.R. 19-8253 del 27 dicembre 2018 è stata approvata la “Revisione periodica per il 2018 
delle partecipazioni societarie detenute direttamente o indirettamente dalla Regione Piemonte. Art. 
20 D. Lgs. 175/2016 (Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica). Piano di 
razionalizzazione 2018”. 
 
- con D.G.R. 14-895 del 30 dicembre 2019 è stata approvata la “Revisione periodica delle 
partecipazioni societarie detenute direttamente o indirettamente dalla Regione Piemonte. Art. 20 D. 
Lgs. 175/2016 (Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica). Piano di 
razionalizzazione 2019”. 
 
Con il presente provvedimento si intende procedere, ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 175/2016 (di 
seguito denominato TUSP) così come modificato dal D.Lgs. 100/2017, alla revisione periodica 
delle partecipazioni societarie detenute, direttamente o indirettamente, dalla Regione Piemonte al 31 
Dicembre 2020; si intende inoltre illustrare lo stato di attuazione, a dicembre 2020, della Revisione 
periodica per il 2019.  
 
L’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 (Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica) così 
dispone: 
 
“1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano 
annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 
comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 
mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione 



della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 
15. 
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 
di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 
amministrazioni pubbliche rilevino: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro; 
 e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 
3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31dicembre di ogni anno e sono 
trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di 
cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 
5, comma 4. 
4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le 
pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i 
risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo 
della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4”. 
 

 Fin dalla predisposizione della revisione periodica 2018, così come del piano di revisione 
straordinaria sopra menzionato, si è tenuto conto di quanto previsto dall’art. 4 comma 1 del citato 
TUSP, secondo cui le “Amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, 
costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali né acquisire o mantenere 
partecipazioni anche di minoranza, in tali società”. Inoltre, si è data applicazione a quanto disposto 
dal successivo comma 2 dell’art. 4, che prevede il mantenimento delle  partecipazioni in società 
esclusivamente per lo svolgimento delle seguenti attività: 

 
"a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 
del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui 
all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, nel 
rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della 
relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016". 

  



Dato atto che dall’istruttoria del Settore Indirizzi e controlli società partecipate della 
Direzione della Giunta Regionale risulta che: 

 
- l’applicazione di tali disposizioni ha avuto riguardo all'efficiente gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, alla razionalizzazione e 
riduzione della spesa pubblica, al soddisfacimento dei bisogni del territorio tramite le attività ed i 
servizi resi dalle società partecipate dall'Ente; 

 
- detti criteri e le norme sopra citate sono stati considerati anche quale presupposto per l'esame 
ricognitivo delle partecipazioni possedute direttamente ed indirettamente dalla Regione Piemonte 
alla data del 31/12/2020, oggetto del piano di razionalizzazione 2020 di cui all’allegato A che forma 
parte integrante e sostanziale del seguente provvedimento e si compone delle seguenti cinque parti: 

• PARTE I : contiene la relazione tecnica di accompagnamento; 
• PARTE II : riporta lo stato di attuazione al dicembre 2020 del piano di revisione periodica 

2019 e consta di: (i) elenco contenente la ricognizione dello stato di attuazione del 
precedente piano; (ii) schede di rilevazione dello stato di attuazione inerenti le 
partecipazioni per le quali era stata prevista la razionalizzazione nel precedente Piano; le 
schede sono state redatte sulla base del modello tipo del Dipartimento del Tesoro del 
Ministero dell’Economia e Finanze, pubblicato con avviso del 26 novembre 2020 sul portale 
dello stesso Dipartimento; 

• PARTE III : riporta la sintesi informativa della revisione 2020 e consta di: (i) 
rappresentazione grafica attuale inerente la struttura delle società partecipate direttamente e 
indirettamente da Regione Piemonte , (ii) elenco contenente la ricognizione delle 
partecipazioni possedute a dicembre 2020, (iii) illustrazione sintetica delle  situazioni al 
dicembre 2020 delle società partecipate detenute dalla Regione direttamente e 
indirettamente; 

• PARTE IV : riporta il dettaglio informativo della revisione 2020 e consta delle schede di 
rilevazione della situazione al dicembre 2020 inerente ciascuna delle partecipazioni; le 
schede sono state redatte sulla base del modello tipo del Dipartimento del Tesoro del 
Ministero dell’Economia e Finanze, pubblicato con l’avviso sopra citato;  

• PARTE V: riporta le tabelle key financial ed i costi di funzionamento delle partecipazioni, 
riferiti al quinquennio 2015-2019; 

 
- nel paragrafo rubricato “Piano di razionalizzazione 2020 adottato ai sensi dell’art. 20, comma 1, 
del TUSP” della PARTE I del Piano, vengono illustrate, come richiesto dagli indirizzi del 
Dipartimento del Tesoro del Ministero Economia e Finanze e della Corte dei Conti, pubblicati sul 
portale del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e Finanze e in esso richiamati con 
avviso del 26 novembre 2020, la natura e le motivazioni giuridiche che hanno determinato 
l’inserimento dei contributi all’interno della voce “Altri ricavi e proventi” ; 
 
- il perimetro oggettivo della razionalizzazione periodica ex art. 20 d. lgs. 175/2016, al pari del 
piano straordinario ex art. 24, rimane quello delineato all'art. 1, comma 1, del TUSP, avendo 
riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale 
partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta; 
 
- alla data di approvazione del presente provvedimento, la Regione Piemonte dispone di 20 
partecipazioni dirette (di cui 1 in liquidazione ed 1 in fallimento), ovvero una partecipazione in 
meno rispetto alla rilevazione dell’anno precedente, a seguito della fusione tra le società consortili 
“Agenzia di accoglienza e Promozione Turistica Locale della Valsesia e del Vercellese” e “ATL del 
Biellese” dalla quale è stata costituita la società consortile “ATL Biella Valsesia Vercelli”; 
 



- il numero di partecipazioni indirette è diminuito, rispetto al piano di razionalizzazione  2019, a 25 
in conseguenza della cancellazione dal registro delle imprese in data 26 novembre 2020 della 
società Tecnogranda Spa e in data 18 maggio 2020 della società Virtual Reality e Multimedia Park 
Spa a seguito della conclusione delle procedure di liquidazione; 
 
- a titolo riepilogativo si riportano in sintesi le operazioni di razionalizzazione effettuate, a partire 
dal 2015, sulle partecipazioni detenute direttamente o indirettamente dalla Regione Piemonte: 

 
 

a) Cessioni: 
 

    • SAGAT Spa (società partecipata di Finpiemonte Partecipazioni SpA); 
    • CIC s.r.l. (società partecipata da CSI Piemonte); 
    • SACE Spa (società partecipata di Finpiemonte Partecipazioni SpA); 
    • Terme di Acqui Spa (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 

• Enel Green Power Strambino Solar srl (società partecipata da Finpiemonte 
Partecipazioni Spa); 

    • ARDEA ENERGIA srl (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 
    • CIM SpA (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 
    • Rivalta Terminal Europa SpA ( società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa) 
 

 
b) Exit dalla compagine societaria: 
 

    • Consorzio insediamenti produttivi del Canavese (società partecipata da Finpiemonte 
Partecipazioni Spa); 

    • Altec spa (società partecipata da Icarus spa, a sua volta partecipata da Finpiemonte 
Partecipazioni Spa); 

    • Csp Scarl; 
    • Corep; 
    • Geac SpA (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 
 
  

c) Fusioni e/o trasformazioni: 
 
    • IMA fusa in SPT e successiva trasformazione in DMO Turismo Scarl ; 
    • Creso Scrl e Tenuta Cannona Srl incorporate in “Fondazione per la ricerca, la 

sperimentazione, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico dell’agricoltura piemontese – Agrion”; 
    • Fusione tra ATL Biellese Scarl e ATL Valsesia e Vercelli Scarl con la nascita dell’ATL 

Biella Valsesia  Vercelli S.c.r.l  (atto di fusione fissato per il 30/12/2019); 
    • La Tuno Srl , ora Fondazione La Tuno (organismo partecipato da Finpiemonte 

Partecipazioni Spa); 
 

d) Liquidazioni:  
 

    • Virtual Reality e Multimedia Park Spa (società partecipata di Finpiemonte Spa), 
cancellata dal Registro imprese il 18 maggio 2020; 

    • Lumiq (società partecipata da Virtual Reality); 
    • Tecnoparco Srl (società partecipata da Finpiemonte Spa);  
    • Tecnogranda Spa (società partecipata da Finpiemonte Spa), cancellata dal Registro 

imprese il 26 novembre 2019;  



    • Villa Gualino Scarl (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa): cancellata 
dal registro imprese in data 4 gennaio 2019; 

    • Villa Melano (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa ed SCR SpA); 
    • Eurofidi (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 
    • SNOS srl (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 
    • Icarus Scpa (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 
    • MONTEPO (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 
    • EXPOPIEMONTE (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 
    • FINGRANDA (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa); 
   • Concessioni autostradali piemontesi SpA (società partecipata da S.C.R. Spa): cancellata 

dal registro imprese in data 29 dicembre 2017; 
    • Astiturismo – ATL Scarl; 
 

e) Fallimenti: 
 

    • Pracatinat scpa; 
    • Nordind Spa (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa);  
    • Saia SpA (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa), già in concordato; 
 

f) Concordato preventivo: 
     
    • TNE SpA (società partecipata da Finpiemonte Partecipazioni Spa) - concordato in 

continuità; 
 

 
- il presente Piano di Razionalizzazione allegato costituisce occasione sia per illustrare le azioni 
intraprese nel corso del 2020 in attuazione a quanto previsto dal precedente Piano di 
Razionalizzazione 2019, sia per confermare o modificare le scelte in esso operate. In ogni caso 
vengono riportate, all’interno della trattazione delle singole società, le motivazioni che hanno 
condotto la Regione Piemonte a formulare le nuove strategie di gestione delle partecipazioni 
regionali; 
 
- la Regione Piemonte detiene complessivamente 45 partecipazioni societarie (di cui 20 dirette e 25 
indirette), indicate nella tabella seguente, con indicazione della relativa opzione strategica oggetto 
del presente piano: 

 



 
 

- l’esito della ricognizione costituente il Piano di razionalizzazione 2020 sarà comunicato alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 20 comma 1 del  



TUSP, ed i relativi dati trasmessi alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo e il 
monitoraggio sull’attuazione del decreto, individuata nell’ambito del Ministero dell’economia e 
delle Finanze, attraverso l’applicativo ”partecipazioni” ai sensi dell’art. 15 comma 1 del TUSP. 
 
Considerato in particolare che: 
  
- con riferimento alla Società Riscossioni Spa (SORIS Spa), che gestisce per conto della Regione il 
servizio di accertamento e riscossione coattiva dei tributi, e di cui Regione Piemonte detiene 
attualmente, in forza della D.G.R. n. 15-3468 del 3 giugno 2016,  una quota pari al 10% si prevede 
nel corso dell’anno 2021 l’aumento della partecipazione regionale al capitale sociale fino ad una 
quota del 30%, orientato ad una più incisiva influenza sulla società, per cui si prevede un 
ampliamento della gamma di attività connesse all’accertamento ed alla riscossione di natura 
volontaria; 

 
- con riferimento all’integrazione di Finpiemonte Spa e Finpiemonte Partecipazioni Spa, già 
prevista nel Piano di Razionalizzazione 2019, è intervenuta la modifica all’art. 11 della legge 
regionale 27 gennaio 2015, n. 1, che nella versione novellata dall’art. 11 comma primo della  legge 
regionale 31 marzo 2020, n.7 dispone: “1. Al fine di conseguire gli obiettivi di razionalizzazione 
delle società partecipate, la Giunta regionale, acquisito il parere obbligatorio e vincolante della 
competente commissione consiliare, adotta le misure necessarie ed opportune per favorire 
l'integrazione di Finpiemonte S.p.A. e Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. in termini di sinergie 
funzionali orientate alla razionalizzazione dei costi di struttura e la riorganizzazione e 
razionalizzazione delle loro partecipazioni dirette ed indirette. 2. La Giunta regionale adotta i 
provvedimenti volti all'attuazione degli obiettivi riconducibili alle finalità di cui al comma 1, 
mantenendo fermo l'assetto proprietario a capitale interamente pubblico di Finpiemonte S.p.A., la 
sua natura di società in house e le funzioni strumentali ad essa attribuite”; nel corso dell’anno 2021 
proseguirà il confronto fra le due società orientato all’individuazione di azioni sinergiche ad impatto 
positivo sui rispettivi conti economici in termini concreti di riduzione dei costi al fine di realizzare 
l’integrazione fra le due società come previsto dalla norma appena richiamata; 
 
- si rende necessario, in ossequio al disposto dell’art. 20 comma secondo lettera d) del già 
richiamato D.lgs. n. 175/2016, procedere alla razionalizzazione, mediante procedimenti di fusione, 
delle società Alexala Scrl, Azienda Turistica Provincia di Novara Scrl e ATL Biella Valsesia e 
Vercelli Scrl, prevedendone la fusione per incorporazione con altre società, nel corso dell’anno 
2021, e segnatamente: 
 
• per la società Alexala Scrl mediante fusione in Ente Turismo Langhe Monferrato Roero        

Scrl;  
• per le società ATL Novara e ATL Biella Valsesia e Vercelli mediante fusione in Distretto 
Turistico dei Laghi Scrl; 
 
- l’art 20 della legge regionale 1 ottobre 2020 n. 23, ha previsto l’istituzione di un'agenzia per gli 
eventi sportivi denominata “Piemonte Sport Commission” con funzioni di attrazione di eventi 
sportivi con ricadute turistiche, promuovendo il Piemonte quale destinazione di turismo sportivo e 
favorendo l'aggregazione dell'offerta turistica e sportiva; si ritiene di attribuire tali funzioni alla 
società DMO Scrl relativamente alla quale si prevede contestualmente modifiche statutarie con 
riferimento all’oggetto sociale e alla governance societaria, nonché eventuali modifiche alle leggi 
regionali 14/2016 e 23/2020 se ritenute necessarie. 
 
Ritenuto quindi di approvare la revisione periodica per l’anno 2020 delle partecipazioni societarie, 
ex art. 20 D. Lgs. 175/2016, possedute direttamente e indirettamente dalla Regione Piemonte alla 



data del 31 dicembre 2020, così come descritta nel piano di razionalizzazione 2020 di cui 
all’allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Atteso che: 
 
- l’art.  Art. 19, comma quinto e sesto del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 dispone che: 
“Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale delle 
società controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di 
personale; le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi di 
cui al comma 5 tramite propri provvedimenti da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento 
degli oneri contrattuali, in sede di contrattazione di secondo livello”; 
 
- l’art. 3 comma primo della legge regionale 8 febbraio 2010, n. 2 prevede che una quota non 
inferiore al 30% del compenso riconosciuto ai componenti dell’organo di amministrazione delle 
società si configuri quale indennità legata al riconoscimento delle capacità di influire positivamente 
sull’andamento gestionale della società con il raggiungimento di obiettivi specifici previamente 
indicati con il consenso degli azionisti; 
 
- la D.G.R. n. 2-6001 del 1 dicembre 2017 recante “Linee guida relative al controllo analogo sugli 
Organismi partecipati della Regione Piemonte operanti in regime di “in house providing” disciplina 
le modalità di esercizio del controllo analogo sulle società e i consorzi partecipati dalla Regione 
Piemonte ed operanti in tale regime, e prevede (art. 10): 
 
    • l’esercizio di un controllo strategico sulle società in ordine alla coerenza complessiva delle 
attività con gli obiettivi strategici stabiliti nelle direttive emanate dagli organi di indirizzo politico 
ed amministrativo; 
       
    • l’esercizio di un controllo sulla gestione, finalizzato alla verifica dell’efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa intrapresa dalle società con riferimento al raggiungimento 
degli obiettivi assegnati. 
 
Si ritiene pertanto di fornire  alle società oggetto di partecipazione diretta da parte della Regione 
Piemonte gli obiettivi per l’esercizio 2021 che sono elencati nell’allegato B alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, richiamando le disposizioni sopra menzionate 
nell’ottica di una gestione delle partecipazioni societarie connotata dall’esercizio effettivo delle 
funzioni di indirizzo, vigilanza e controllo da parte della Regione Piemonte. 
 
Atteso che gli obiettivi sopra menzionati saranno comunque oggetto di richiamo nelle deliberazioni 
contenenti gli indirizzi ai rappresentanti che, per conto della Regione Piemonte, interverranno alle 
Assemblee societarie convocate in ordine alla verifica del loro raggiungimento, nonché di nomina 
degli organi amministrativi o di determinazione del loro compenso. 
 
Preso atto che ai sensi dell’art. 19 comma 7 del TUSP : “i provvedimenti di cui ai commi 5 e 6 sono 
pubblicati sul sito istituzionale della società e delle pubbliche amministrazioni socie”.  

 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 

 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1 - 4046 del 17 
ottobre 2016. 

 



Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 
 
 

delibera 
 

- di approvare la revisione periodica per l’anno 2020 delle partecipazioni societarie, ex art. 
20 D. Lgs. 175/2016, possedute direttamente e indirettamente dalla Regione Piemonte alla data del 
31 dicembre 2019, così come descritta nel piano di razionalizzazione 2020 di cui all’allegato A che 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si compone delle seguenti 5 parti: 

 
• PARTE I : contiene la relazione tecnica di accompagnamento; 
• PARTE II : riporta lo stato di attuazione al dicembre 2020 del piano di revisione periodica 

2019 e consta di: (i) elenco contenente la ricognizione dello stato di attuazione del 
precedente piano; (ii) schede di rilevazione dello stato di attuazione inerenti le 
partecipazioni per le quali era stata prevista la razionalizzazione nel precedente Piano; le 
schede sono state redatte sulla base del modello tipo del Dipartimento del Tesoro del 
Ministero dell’Economia e Finanze, pubblicato con avviso del 26 novembre 2020 sul portale 
dello stesso Dipartimento; 

• PARTE III : riporta la sintesi informativa della revisione 2020 e consta di: (i) 
rappresentazione grafica attuale inerente la struttura delle società partecipate direttamente e 
indirettamente da Regione Piemonte , (ii) elenco contenente la ricognizione delle 
partecipazioni possedute a dicembre 2020, (iii) illustrazione sintetica delle  situazioni al 
dicembre 2020 delle società partecipate detenute dalla Regione direttamente e 
indirettamente; 

• PARTE IV : riporta il dettaglio informativo della revisione 2020 e consta delle schede di 
rilevazione della situazione al dicembre 2020 inerente ciascuna delle partecipazioni; le 
schede sono state redatte sulla base del modello tipo del Dipartimento del Tesoro del 
Ministero dell’Economia e Finanze, pubblicato con l’avviso sopra citato;  

• PARTE V: riporta le tabelle key financial ed i costi di funzionamento delle partecipazioni, 
riferiti al quinquennio 2015-2019; 

 
- di dare mandato ai competenti uffici di trasmettere il presente atto alla competente Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti ed alla struttura competente per l’indirizzo, il controllo 
e il monitoraggio sull’attuazione del decreto, individuata nell’ambito del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento del Tesoro; 
 
- di fornire alle società in controllo e partecipate dalla Regione Piemonte per l’esercizio 2021 gli 
obiettivi di cui all’allegato B che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
in attuazione dell’art. 19 comma 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica”; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



Allegato (omissis)



allegato  B

SOCIETA’  OBIETTIVI ANNO 2021

1

5T Srl

1) Aggiornamento del piano industriale 

2) Mantenimento delle spese di consulenza per attività 

amministrative e legali al livello anno precedente

3) Mantenere un rapporto costo del personale sul fatturato in linea 

(o inferiore) con il valore medio degli anni 2019 e 2020

2

CEIPIEMONTE Scpa

1)  ‐ sviluppo di nuove attività progettuali con un incremento non 

proporzionale dei relativi costi (comprensivi delle spese generali e 

delle consulenze)

2) ‐ redazione di un piano strategico pluriennale della società per gli 

anni 2021‐2023 

3
IPLA SpA

1) Razionalizzazione dei costi diretti ed indiretti ai fini della riduzione 

delle tariffe applicate alla Regione Piemonte

4

CAAT Scpa

 1) Mantenimento delle spese di consulenza per attività 

amministrative e legali al livello della media dei 3 anni precedenti

2)  Messa in atto di politiche di sostenibilità ambientale

5

DMO Turismo Scarl 

 1) Continuare il processo di diversificazione dei ricavi societari 

(entro il limite del 20%) al fine di consentire economie di scala o altri 

recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della 

società – art. 16 D.Lgs 175/2016 modificato dall’art. 10 D.Lgs 16 

giugno 2017, n. 100).                                                                                      

2) Migliorare gli strumenti e i prodotti finalizzati a supportare 

l’attività di programmazione della direzione Cultura, Turismo e 

Commercio in materia di promozione e marketing turistico                   

3) Razionalizzazione dei costi di gestione e del personale anche 

attraverso l’attivazione di percorsi formativi specialistici delle risorse 

umane già in organico  nella società. 

6

RSA Srl

1) Intervento di Messa in Sicurezza Permanente lato Balangero – 

Livello di priorità 2 e 3: appalto ed avvio dei lavori previsti dal 

Progetto approvato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare con Decreto del 18.11.2019. L'obiettivo 

concerne:

   ‐ l'attuazione delle procedure tecniche ed amministrative per 

l'appalto dei lavori;

  ‐  il coordinamento con gli Enti ai fini dell'adempimento alle 

prescrizioni impartite dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare con il Decreto del 18.11.2019;

  ‐  l'avvio dei lavori previsti e la rendicontazione ed aggiornamento 

costanti sullo stato di avanzamento degli stessi

2) Razionalizzazione dell'assetto organizzativo dello staff tecnico 

della società a seguito delle dimissioni del direttore. L'obiettivo 

prevede:

‐ la definizione di un nuovo assetto mirato al contenimento della 

spesa per il personale

‐ la valorizzazione delle risorse interne, la definizione delle 

responsabilità e l'individuazione di eventuali attività che necessitano 

di ricorso a professionalià esterne 

‐ l'individuazione di modalità operative per garantire il 

coordinamento interno e le relazioni con l'esterno. 

7

Banca Popolare Etica 

Scpa

OBIETTIVI SOCIETA’ 2021 ex art. 19 c 5 TUSP
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8

Finpiemonte SpA

1) Adeguamento dell'attività di gestione della liquidità anche in 

ottemperanza a quanto evidenziato da Corte dei Conti nel Giudizio 

di Parigficazione sul Bilancio 2019

2) Adeguamento dell’attività di gestione dei crediti e del rapporto 

convenzionale con le banche per quanto attiene ai crediti non 

performing

3) Riduzione dei tempi di espletamento dell'iter istruttorio delle 

misure affidate in gestione, anche attraverso l'introduzione di 

strumenti di controllo automatizzati

4) Attivazione di strumenti di credito alternativi, anche attraverso 

l’utilizzo di risorse proprie, che mettano a disposizione delle imprese 

del territorio risorse ulteriori rispetto a quelle regionali e 

comunitarie, attraverso un effetto leva che consenta di canalizzare 

risorse di operatori privati a beneficio del territorio piemontese

9

Finpiemonte 

Partecipazioni SpA

1) accelerazione conclusione procedure di liquidazione, ove 

possibile, attraverso gli strumenti giuridico normativi a disposizione 

della Società

10

SCR SpA

1) Revisione delle linee strategiche della Società per il triennio 2021‐

2023 e condivisione con le Direzioni interessate entro il 28 febbraio 

2021

2) Redazione di un regolamento interno che disciplina condizioni e 

modalità di rimborso delle spese di trasferta sostenute e 

documentate dai componenti del CDA e dell'organismo di controllo, 

per le categorie di spesa, alle condizioni e nei limiti stabiliti per i 

Dirigenti della Regione Piemonte 

3) predisposizione di un modello per la  separazione contabile di cui 

all’art.6, comma 1, del TUSP tra le attività riconducibili ai ‘servizi di 

committenza’ ex lettera e), comma 2 di articolo 4 del TUSP e le altre 

attività erogate dalla società ascrivibili all’ ‘autoproduzione di beni o 

servizi strumentali’ alla Regione Piemonte ex lettera d), comma 2 di 

articolo 4 del TUSP

11

SORIS SpA

1) Intraprendere azioni volte a ridurre lo stock dei crediti per 

anticipazione nei confronti dei soci, in particolare quelli più esposti 

2) Elaborazione di uno studio di fattibilità per uniformare le 

procedure informatiche dei soci orientato all’armonizzazione dei 

sistemi contabili e informatici attualmente in uso 

3) Predisposizione di un nuovo schema di contratto di servizio tipo 

che uniformi le condizioni economiche e contrattuali dei soci fatte 

salve le peculiarità del singolo socio  

12

ATL Biella Valsesia 

Vercelli Scrl

1) Razionalizzare la governance del sistema dell’organizzazione 

turistica, rappresentata dalle ATL, favorendo il processo di 

accorpamento delle stesse ai fini del rispetto dell’art. 26, comma 12‐

bis D.Lgs 175/2016, modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 

16 giugno 2017, n. 100.  Le ATL devono sottoporre all’approvazione 

delle relative assemblee dei soci i “PROGETTI DI FUSIONE” entro il 

31 Maggio 2021 e completare il processo di fusione entro il 31 

Dicembre 2021.

13

ATL Cuneese Scrl

 1) Razionalizzazione dei costi di gestione del personale
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14

Distretto Turistico dei 

Laghi Scrl

1) Razionalizzare la governance del sistema dell’organizzazione 

turistica, rappresentata dalle ATL, favorendo il processo di 

accorpamento delle stesse ai fini del rispetto dell’art. 26, comma 12‐

bis D.Lgs 175/2016, modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 

16 giugno 2017, n. 100. La Società  deve sottoporre all’approvazione 

dell' assemblee dei soci il “PROGETTO DI FUSIONE” entro il 31 

Maggio 2021 e completare il processo di fusione entro il 31 

Dicembre 2021.

15

ATL ASTI in 

liquidazione

1) Completare la procedura di liquidazione entro il 31.12.2021

16

Ente Turismo Langhe 

Monferrato Roero Scrl

1) Razionalizzazione  dei costi di gestione

17

ALEXALA Scrl

1) Razionalizzare la governance del sistema dell’organizzazione 

turistica, rappresentata dalle ATL, favorendo il processo di 

accorpamento delle stesse ai fini del rispetto dell’art. 26, comma 12‐

bis D.Lgs 175/2016, modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 

16 giugno 2017, n. 100.  La Società  deve sottoporre all’approvazione

dell' assemblee dei soci il “PROGETTO DI FUSIONE” entro il 31 

Maggio 2021 e completare il processo di fusione entro il 31 

Dicembre 2021.

18

Agenzia Turistica 

Provincia di Novara 

Scrl

1) Razionalizzare la governance del sistema dell’organizzazione 

turistica, rappresentata dalle ATL, favorendo il processo di 

accorpamento delle stesse ai fini del rispetto dell’art. 26, comma 12‐

bis D.Lgs 175/2016, modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 

16 giugno 2017, n. 100.  La Società  deve sottoporre all’approvazione

dell' assemblee dei soci il “PROGETTO DI FUSIONE” entro il 31 

Maggio 2021 e completare il processo di fusione entro il 31 

Dicembre 2021.

19

Turismo Torino e 

Provincia Scrl

1) Continuare il processo di razionalizzazione delle spese finalizzato 

ad una riduzione dei costi fissi di gestione

20

CSI Piemonte

1) Elaborazione di un Piano di riduzione dei costi generali finalizzato 

alla riduzione del listino delle tariffe applicate ai soci

2) realizzazione di sinergie ed economie di scala nei prodotti/servizi 

resi alla Regione Piemonte finalizzato alla riduzione dei costi  di 

commesse analoghe
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